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Prot. n. 0006389/2024 

 
VISTO il decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, regolante il rapporto di impiego del personale della 

carriera prefettizia, nonché il conferimento e la revoca degli incarichi di funzione dirigenziale ai Viceprefetti 

ed ai Viceprefetti Aggiunti (artt. 10-12); 

 
VISTO il decreto del Ministro dell’Interno 5 novembre 2020, recante l’individuazione dei posti di funzione 

dirigenziale non generale da attribuire, nell’ambito delle Prefetture-Uffici territoriali del Governo, ai dirigenti della 

carriera prefettizia, ai sensi dell’art. 10 del d.lgs. n. 139/2000 e dell’art. 10 del decreto del Presidente del Consiglio 

dei Ministri 11 giugno 2019, n. 78; 

 
VISTA la tabella 2P contenuta nell’Allegato A del citato decreto ministeriale 5 novembre 2020, che 

prevede per questa Prefettura sette posti di funzione, di cui tre conferibili a dirigenti con qualifica di 

Viceprefetto e  quattro a dirigenti con qualifica di Viceprefetto Aggiunto; 

 
VISTO il decreto ministeriale 26 gennaio 2021, recante la graduazione delle posizioni funzionali dei dirigenti 

della carriera prefettizia; 

 
RICHIAMATO il proprio prefettizio prot. n. 69662 del  09 novembre 2023, con il quale, al viceprefetto 

Fiorangelo ANGELONI, nato a Napoli (NA) il 19/03/1962 (C.F. NGLFNG62C19 F839X), inviato in saltuaria 

missione dalla Prefettura-Ufficio Territoriale del Governo di Pesaro-Urbino per due giorni alla settimana e 

per la durata di sei mesi, è stato prorogato l’incarico di dirigente dell’Area I “Ordine e sicurezza pubblica e 

tutela della legalità territoriale”;  

 

VISTA la nota ministeriale prot. n. 0004098 del 18 gennaio 2024 con la quale il Ministero dell’Interno ha 

comunicato che, in relazione alla graduatoria concernente il bando di mobilità volontaria di cui alla circolare 

del 9 novembre 2023, il viceprefetto dott. Fiorangelo ANGELONI, con decorrenza dal 1 febbraio 2024, è 

trasferito, a domanda, ai sensi della legge 104/92 e successive modifiche ed integrazione, dalla Prefettura – 

Ufficio Territoriale del Governo di Pesaro e Urbino alla Prefettura-Ufficio territoriale del Governo di Rimini, 

per assumere l’incarico di Dirigente dell’Area I, cessando in pari data dalla missione;  

 

RITENUTO conseguentemente di dover revocare il decreto sopra richiamato in considerazione 

dell’intervenuto provvedimento di assegnazione del viceprefetto dott. Fiorangelo ANGELONI alla Prefettura 

Ufficio Territoriale del Governo di Rimini, in esito alla procedura di mobilità sopra richiamata; 

 

RITENUTO pertanto di dover procedere, per le motivazioni sopra esposte, al conferimento dell’incarico di 

dirigente dell’Area I “Ordine e sicurezza pubblica e tutela della legalità territoriale”, al viceprefetto dott. 

Fiorangelo ANGELONI;  

 
VISTA la dichiarazione, ai sensi dell’art. 20, c. 1, del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, resa in data 01                    

febbraio 2024 dal dott. Fiorangelo ANGELONI, relativa alla insussistenza delle cause di inconferibilità ed 

incompatibilità dell’incarico dirigenziale di cui trattasi; 

 
VISTO il D.P.R. n. 247/2002 che all’art. 4, comma 7, prevede l’informazione successiva alle Organizzazioni 

sindacali rappresentative del personale della carriera prefettizia in ordine ai provvedimenti e agli atti gestione 

rilevanti ai fini del buon andamento degli uffici, nonché sulla costituzione, modificazione ed estinzione del rapporto di 

impiego; 
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DECRETA 

 
al Viceprefetto dr. Fiorangelo ANGELONI, nato a Napoli (NA) il 19/03/1962 (C.F. NGLFNG62C19 

F839X), è conferito con decorrenza dal 01 febbraio 2024 l’incarico di dirigente dell’Area I “Ordine e 

sicurezza pubblica e tutela della legalità territoriale”, per la durata di  tre anni. 

 

Alla stregua della declaratoria dei procedimenti e delle attività relative a ciascun posto di funzione, di cui 

alla Tabella 3, Allegato A, del decreto ministeriale 5 novembre 2020, le competenze afferenti all’Area I 

“Ordine e sicurezza pubblica e tutela della legalità territoriale ” sono le seguenti: 

Supporto al prefetto nell’esercizio delle funzioni di Autorità provinciale di pubblica sicurezza: 

- tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica; 

- pianificazione, coordinamento e impiego delle forze di polizia; 

- sviluppo delle condizioni di sicurezza e legalità territoriale e implementazione della sicurezza partecipata; 

- centro COMSEC, segreteria di sicurezza e corrispondenza riservata; 

- redazione delle pianificazioni di sicurezza portuale, aeroportuale, e antiterrorismo; 

- osservatorio sulla criminalità; 

- segreteria della Conferenza regionale delle Autorità di pubblica sicurezza e del Comitato provinciale per 

l’ordine e la sicurezza pubblica; 

- vittime dell’estorsione e dell’usura; 

- vittime delle stragi, degli atti di terrorismo, della criminalità organizzata, dei reati di tipo mafioso e dei reati 

intenzionali violenti. 

Funzioni relative alla prevenzione amministrativa delle infiltrazioni mafiose, alla documentazione antimafia e 

alla gestione dell’elenco di fornitori e prestatori di servizi non soggetti a rischio di inquinamento mafioso e 

relativo contenzioso. 

Alimentazione della banca dati nazionale unica della documentazione antimafia (BDNA). 

Supporto al prefetto per: 

- il contrasto dei fenomeni di infiltrazione della criminalità negli appalti pubblici e nelle concessioni, anche 

attraverso l’applicazione delle misure straordinarie di gestione, sostegno e monitoraggio di imprese; 

- la vigilanza sulla realizzazione di grandi opere pubbliche, in raccordo con il Comitato di coordinamento per 

l’alta sorveglianza delle infrastrutture e degli insediamenti prioritari (CASIIP); 

- la sottoscrizione di protocolli di legalità in materia di appalti pubblici; 

- i rapporti con l’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) e i protocolli di azione per la vigilanza 

collaborativa in materia di contratti pubblici. 

Procedimenti di polizia amministrativa: 

- autorizzazioni di polizia relative a armi ed esplosivi; 

- autorizzazioni ed altri adempimenti relativi agli istituti di vigilanza e investigazione; 

- approvazione nomine guardie particolari giurate; 

- divieto di detenzione di armi; 

- rilascio e rinnovo licenze di porto di arma corta; 

- altre autorizzazioni e attività di polizia amministrativa; 

- ricorsi gerarchici avverso provvedimenti del Questore in materia di polizia amministrativa; 

Per le materie di competenza, consulenza, contenzioso e rappresentanza in 

giudizio. 

Ulteriori attribuzioni conferite dal prefetto. 

 

Nell’ambito della dotazione organica della Prefettura – UTG, al medesimo dirigente vengono confermate le 

risorse umane e strumentali già assegnate all’Area.  
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A seguito del presente provvedimento, a decorrere dalla stessa data del 1 febbraio 2024, viene revocato il 

decreto prefettizio in premessa specificato, relativo alla proroga dell’incarico di dirigente, in saltuaria 

missione per la durata di sei mesi, dell’Area I “Ordine e sicurezza pubblica e tutela della legalità territoriale”; 

al dott. Fiorangelo Angeloni.  

 

Il presente provvedimento, unitamente al curriculum vitae ed alla dichiarazione di insussistenza delle cause di 

inconferibilità e di incompatibilità, verrà trasmesso alla locale Sezione Regionale della Corte dei Conti per il 

controllo di legittimità ed alla Ragioneria Territoriale dello Stato di Forlì – Cesena – Rimini - Ravenna per il 

controllo preventivo di regolarità contabile. 

 

Il decreto verrà trasmesso, altresì, alla Direzione Centrale per le politiche del personale dell’amministrazione 

civile e alla Direzione Centrale per le risorse finanziarie e strumentali del Dipartimento per le politiche del 

personale dell’Amministrazione civile e per le risorse strumentali e finanziarie del Ministero dell’Interno. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in alternativa, ricorso 

straordinario al Presidente della Repubblica entro i termini, rispettivamente, di 60 e 120 giorni decorrenti dalla 

data di notifica. 

 

Rimini,  01 febbraio 2024 

                                                                                                                                   IL PREFETTO 

                                                                                  ( Padovano) 
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